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Ambienti per la didattica 

digitale integrata

Risorse 140 milioni di euro

Strumenti avvisi a valere sulla Programmazione 

operativa nazionale – PON “Per la Scuola” 

2014-2020

Tempi di prima attuazione Novembre 2015

Obiettivi misurabili realizzazione degli interventi (tramite 

monitoraggio PON); effettivo incremento 

della didattica digitale.

Azione #4

Per fare in modo che l’aula-classe non sia più un 

limite fisico o un adempimento di calendario, ma 

un luogo abilitante e aperto, occorre, in primo 

luogo, un pacchetto di investimenti per la creazione 

di ambienti “leggeri” e flessibili pienamente 

adeguati all’uso del digitale. In seconda battuta, 

occorre superare un sistema frammentato in cui la 

concentrazione di investimenti su alcune scuole, nel 

caso di ambienti a “tecnologia intensiva”, non è 

riuscita a concretizzare benefici di sistema.

Considerando le differenti disponibilità e situazioni 

logistiche delle scuole, il primo bando per la 

progettazione e realizzazione di ambienti digitali 

suggerisce tre possibili modelli, per un investimento 

complessivo di 100 milioni di euro, che significa 

un investimento medio per scuola di 25.000 euro:

Occorre investire su una visione sostenibile di scuola 

digitale, che non si limiti a posizionare tecnologie 

al centro degli spazi, ma che invece abiliti i nuovi 

paradigmi educativi che, insieme alle tecnologie, 

docenti e studenti possono sviluppare e praticare. 

La Buona Scuola ha sancito la necessità di 

riportare al centro la didattica laboratoriale, come 

punto d’incontro essenziale tra sapere e saper fare. 

Al centro di questa visione è l’innovazione degli 

ambienti di apprendimento. 

Ogni scuola deve avere un numero sufficiente 

di ambienti e dotazioni abilitanti alla didattica 

digitale, scelti ed adeguati rispetto alle esigenze 

di docenti e studenti nonchè delle realtà in cui si 

realizzano. 
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AULE “AUMENTATE” dalla tecnologia per 

una visione “leggera” ed economicamente 

sostenibile di classe digitale. Si tratta di 

assicurare ad un maggior numero di aule 

tradizionali le dotazioni per la fruizione 

individuale e collettiva del web e di 

contenuti, per un’integrazione quotidiana 

del digitale nella didattica, per l’interazione 

di aggregazioni diverse in gruppi di 

apprendimento, in collegamento wired e 

wireless. 

SPAZI ALTERNATIVI per l’apprendimento, 

in genere più grandi delle aule con arredi 

e tecnologie per la fruizione individuale e 

collettiva che permettono la rimodulazione 

continua degli spazi in coerenza con l’attività 

didattica prescelta; in grado di accogliere 

attività diversificate, per più classi, o gruppi-

classe (verticali, aperti, etc..) in plenaria, 

piccoli gruppi, ecc.; spazi che, date queste 

caratteristiche, possono essere finalizzati 

anche alla formazione-docenti interna alla 

scuola o sul territorio;

LABORATORI MOBILI, dispositivi e strumenti 

mobili in carrelli e box mobili a disposizione 

di tutta la scuola (per varie discipline, 

esperienze laboratoriali, scientifiche, 

umanistiche, linguistiche, digitali e non), in 

grado di trasformare un’aula tradizionale in 

uno spazio multimediale che può accelerare 

l’interazione tra persone.

Alla flessibilità e innovazione degli spazi 

deve seguire un’accresciuta interoperabilità, 

flessibilità e inclusività delle dotazioni. 

Superato il modello di dotazione unica, 

bisogna considerare un ecosistema di 

dispositivi hardware e software che 

convivono tra loro per accompagnare ogni 

attività didattica, trasversale, specialistica, 

“ibrida”, aumentata tecnologicamente e 

coerente con le metodologie, l’ età e i diversi 

bisogni degli studenti.


